
POLITICA INTERNA 

Senato 

norme 
per ministri 

fià 

• V NOMA. Ieri sarà cpn volo 
1 unanime ( 163 al su J 63 votan-
11} l'assemblea d e g n a t o ha 

, approvato le nuove norme del 
regolamento per la messa In 
stalo di accusa del presidente 
della Repubblica per I reati di 
alto tradimento e attentato al­
la" Costituitone** per Fautoria-
l a t n n e a procedere in gludi-

, i n contro I ministri inquisiti 
per reati commessi nell'eserci­
zi» delle lunttonli Si-completa 

' coti - ha detto la senatrice co-
t munista Ciglia Tedesco, rela­

trice sulla materia - I l proces­
so di abolizionedelUnquiren-
te e la riforma" dei procedi­
menti d'accusa aperta dalla" 

' revisione de||a Costituzione, 
Ora, la Giunta per le autonz-

; fazióni a proiedere del Sena' 
lo dovrà limitarsi a<prqporre la, 

f concessione o il diniego del 
' via libera alle indagini della 

magistratura ordinaria a cari­
co di uomini di governo II di­
niego può essere motivato sol­
tanto dal riconoscimento che 
il reato è stato commesso nel 
superiore Interesse dello Sta­
to Pnmo firmatario delle nuo­
ve norme relative al capo del­
lo Stato e ai ministri è il comu­
nista Francesco Macis, presi­
dente della Giunta per le au­
torizzazioni a procedere. 

Analoga votazione doveva 
svolgersi anche, a .Montecito­
rio. c'è stato invece un rinvio 
perche mancava il numero le­
gale Ferma la prolesta dei co­
munisti con Uiciano Violante 
e della Sinistra" indipendente 
con Stefano Rodotà per le vi­
stose assenze della.maggio­
ranza. Erano, assenti 182% dei 
socialisti, II' 64,5% del de, Il 
91% dei liberali, 182% del Psdì, 
il 57* del Fri. Il M e r a Invece 
presente al 79%. i 

Il segretario socialista Per La Malfa «è grave 
pretende che Spadolini la condotta del Psi» 
«non faccia niente...» E i demitiani dicono: 
Ma dovrà decidere Cossiga scenda in pista Forlani 

fino alle elezioni» 
Cacciato dalla porta, il congelamento della crisi rien­
tra, dalla finestra. Qiiello consumato nell'-esplorazio-
ne» sembra tempo perso e ancor più rischia di esser­
lo nei giorni a venire, a giudicare dal consiglio invia­
to dà Craxi a Spadolini: «Non deve fare niente». Il 
'presidente del Senato è però deciso a restituire saba­
to il mandato.vMapnma chiederà al leader socialista 
se pone il veto a De Mita. E se cosi fosse... 

PASQUALI CAMILLA 

MROMA «Niente* Giovanni 
Spadolini ha solo da perdere 
lampo, gli ha fallo sapere Bel­
lino Craxi «Mi pare la cosa 
ptù ragionevole, anche per ra-

f toni politiche elementari*. 
almente elementari che il 

leader socialista, pur sollecita-
to dai ' giornalisti nella sala 
slampa estera, non si è preoc­
cupato minimamente di spie* 
gare. Ha, pero, invocato ri «cli­
ma» dell* campagna elettora­
le che farebbe «accentuare* i 
fattori che hanno accelerato 
la crisi» Salvo poi aggiungere 
che per trovare una soluzione 
«occorre scegliere il momento 
giusto*, vale a dire aspettare 
che «passi il 18 giugno*. La 

contraddizione è palese E per 
il Pri Giorgio La Malfa ha subi­
to sottolineato la «graviti* dei 
«risvolti istituzionali* della pre­
tesa craxiana. Che si aggiun­
gono a quelli politici: «C'è da 
chiedersi a questo punto - ha 
detto - se non si intenda do­
po il 18 giugno passare diret­
tamente ad una nuova cam­
pagna elettorale, senza forma­
re alcun governo. Sarebbe in­
credibile e gravissimo*. 

La tentazione di una dura 
risposta è serpeggiata a lungo 
anche a palazzo Giustiniani, 
dove ieri sono proseguite Je 
consultazioni sociali e si è 
svolto il pnmo incontro uffi­
ciale (con il socialdemocrati­

co Cariglia)vdella nuova serie 
con gli esponenti polìtici di 
maggioranza. Jtla, proprio 
mentre la conferenza stampa 
di Craxi volgeva.al termine, 
Spadolini aveva-già fatto,dif­
fondere un comunicato in cuiJ 

indicava cerne ' «essenziale» 
l'obiettivo di «evitare l'interru­
zione antfcipatfrtfetla legisla­
tura». Che' altro'"aggiungere? 
Solo la confehfìb'a-van inter­
locutori di voler restituire co­
munque, sabato prossimo, il 
mandato esplorativo ricevuto 
dal capo dello Stato. Un mo­
do per far sapere di volersi 
sottrarre alla «tutela*, peraltro 
ingrata, del segretario sociali­
sta- ' t 

Tra il Quirinale e palazzo 
Giustiniani * contatti, in queste 
ore, si sono Infittiti. Francesco 
Cossiga, infatti, non ha alcuna 
Intenzione, di tenersi tra le ma­
ni fino al 18 giugno la patata 
bollente della crisi. Al massi­
mo potrà «riflettere» fino a lu­
nedi, aspettare cioè l'esito del 
voto sardo Ma poi una scelta 
è deciso * «prenderla. Quale? 
Si nncorrono sempre le stesse 
ipotesi: o il rinvio del governo 
alle Camere, sta pure spostan­

do a dopo le elezioni europee 
Il dibattito .parlamentare, op­
pure l'incarico pieno a De Mi­
ta Ma nel primo caso un po' 
tutu i protagonisti della crisi si 
troverebbero in difficolta per 
un atto non compiuto corret­
tamente a tempo debito: k> 
sarebbe De'Mita, poiché in 
caso-di bocciatura si trovereb­
be del tutto fuori gioco; lo sa­
rebbe Forlani, perche dovreb­
be difendere a spada tratta il 
presidente della De; lo sareb­
be Craxi che deve spiegare il 
perché del no» un de per ac­
cettarne poi un altro. Né me­
no problemi crea il reincanco 
a De Mita, l'unico nome fatto 
a Cossiga dalla Oc, ma subito 
bloccato dalla richiesta socia-, 
lista.dì un «esploratore*. Poi è. 
arrivalo pure M giudizio di •fal­
limento» del governo pronun­
ciato da'Martelli. Ma ieri Craxi 
ha risposto sprezzantemente 
al giornalista che gli chiedeva 
di chiarire la posizione sociali­
sta: «Lei è forse il capo dello 
Slato7». È presumibile che, a 
questo punto, tocchi a Spado­
lini, che «esplori!» in nome e 
per conto del presidente della 
Repubblica, accertare la pre­
senza e la consistenza di un 

veto del h i . Se questa «novità» 
dovesse intervenire, allora, 
prenderebbe quota l'ipotesi o 
di un «mandalo di passaggio», 
come suggeriscono a via <jel 
Corso, o di uh incàrico diretta­
mente al segretario de, solleci­
tato pio o nieno esplrCitarnen-
te dalla linbW de. Riccardo 
Misisi, fedeje^collabòtatoredi 
De Mita anche «palazzoChi­
gi, ha insistito ieri sull'esigen­
za di «un patto politico forte 
che consenta di continuare e 
sviluppare la politica di' risa­
namento del governo; guidalo 
dal presidente' del Consiglio 
nazionale della De... Si può 
fare di più, non di meno*. E 
più in alto del presidente de 
c'è il segretario, non il mini­
stro AndreottL 0 diretto inte­
ressato, Forlani, ha tagliato 
corto: «In Italia c'è liberta di 
interpretazione». Ha comun­
que annunciato che si discu­
terà «molto» sui temi istituzio­
nali e di legge elettorale e ha 
lanciato un richiamo alla De a 
«non dare segni di cedimento* 
perché altrimenti «anche al­
l'interno dei socialisti comin­
cerebbero a manifestarsi prò-
posm di collegamento con i 
comunisti». È un altolà o un'a­

pertura discredito alla propo-
sta socialista di un referen­
dum sull'elezione diretta del 
capo dello Staio? Guido Bo-
drato non ha dubbi; «Craxi 
non pud dettare le condizioni, 
non deve illudersi di trovare 
dopo le europee una De più 
debole e subalterna». Lo sles­
so De Mita è tornato alla can­
ea richiamando le forze politi­
che della maggioranza «al 
preciso dovere della lealtà dei 
comportamenti, di posizioni 
chiare e non affidate al gioco 
delle intenzioni». Ma il leader 
socialista insiste nel voler 
•contrattare» l'iniziativa presi-
denzialìsta: «È un loro diritto 
dire di no, ma non è loro dint­
to impedire che gli elettori si 
pronuncino su una questione 
cosi importante». Perché non 
sulla riforma elettorale? «Nes­
suno mi ha mai esposto in 
che consista. Siamo nel cam­
po delle cento pertiche», ha ri­
sposto il leader socialista. Ai 
laici fa sapere che «allo slato 
non ho idee dì formule di go­
verno». E alla De manda a dire 
che «la polemica non fa che 
ridurre la nostra disponibilità* 
all'inizio era molto forte e oggi 
è già incrinata...». 

«Il Pei, la grande energia pulita», è il messaggio-chiave dei comunisti 
Qualche curiosità dalla propaganda degli altri partiti. Le «banconote» di un assessore psi 

a colpi di spot per il voto sardo 
ti'Bei lancia il messaggio della «grande energia 
pulita», La Det.inyita a .riportare la Sardegna .al 

(centro dell'Italia, ausa, non^aufOrinata, una can-
•«.Qpe dii)e_QrggQn iy%i,myece riscopre IMiiter-
nazionale», mentre i sardisti si affidano alle battu­
te di un comico. Ecco quali immagini danno di sé 
le forze politiche i,n Sardegna in questa campagna 
elettorale ormai agli sgoccioli. 

•ALLA NOSTRA REDAZIONE 

MOLO MANCA 

• i CAQUARI. Sul molo semi­
deserto, I due anziani pesca­
tori hanno appena gettalo le 
lenze in mare. E prima matti­
na, davanti ai due che chiac­
chierano st intravede, una fila 
di villette a schiera -Non ab­
bocca, torse è troppo presto-, 
la il primo. «Per me - dice l'al­
tro - c'è troppo viavai sull'ac­
qua. Guarda II, motoscafi, bar­
che a vela . F. sott'acqua ma­
gari i sottomarini', .E poi trop­
pe case qui in costa - ripren­
de Il pnmo - , un mare di ca­
se». Il sole adesso* è al 
tramonto, I due lanciarlo il 
molo, canne in spalla. .Dice 

t h e vogliono- raddoppiare il 
numero degli alberi», racconta 
il primo pescatore, Cosi tor­
neranno anche gii uccelli, ora 
non sanno dove'posarsi», lo 
interrompe II secondo «Ti n-
Cordi un tempo quanti uccel-

«Tg faziosi» 

Protesta 
del Pei 
Polemica de 
s S ROMA «Si sono masche­
rati da .servizi giornalistici in­
terviste e- interventi di espo­
nenti della maggioranza pale­
semente propagandistici Per 
non parlare poi della tragedia 
cinese, utilizzata in modo stru­
mentale per sferrare un attac­
co vergognoso e diretto con­
tro il Pei*. L'accusa e di Elio 
Querctoll, comunista e mem­
bro della commissione parla­
mentare di vigilanza sulla Rai-
Tv, che ha scrìtto al presiden­
te della commissione. Borri, 
sollecitando «un suo interven­
to*. Ma sull'informazione (eie-
visiva alla vigilia della doppia 
scadenza elettorale protesta 
anche «lì Popolò», che conte­
sta al Tg3 di concedere ad 
Cicchetto «il privilegio di una 
presenza assidua e accattivan­
te», «Per fortuna - conclude il 
quotidiano de con unajarvaia 
critica anche alla Rete uno -
c'ò rimasto il Tgl, dove da 
quando il coitnMsmó "non è 
più di moda viene in teli, gè ri te­
merne utilizzato-Con lucchet­
to per svolgere una mertellan-
te campagna anttconunista* 

II. .. 
Non fosse per il simbolo del 

Pel che compare nelle ultime 
sequenze, difficilmente lo di­
resti uno spot elettorale Ta­
glio cinematografico, ritmo, 
linguaggio, ne fanno un vero e 
proprio film, dal messaggio -
così si è espresso di recente 
Oreste Del Buono, che ha re­
censito gli spot in mostra ad 
una rassegna pubblicitaria -
«discreto ed intrigante» Eppu­
re, a ben vedere, l principali 
segnali (ecologici} del Pei 
sardo ci sono tutti: contro la 
presenza-dei sommergibili nu-
cleàn nelle acque della Mad­
dalena e l'aggressione del ce­
mento sulle coste, a favore di 
una decisa svolta nella politi­
ca di forestazione con il rad­
doppio dei boschi. Cosi come 
«orto identificabili i messaggi 
degli altn due film sui trasporti 

e sul lavora «Ma a differenza 
del passalo - dice Giovanni 
Goda, ideatore della campa-
«ria televisiva del Pei percóh-
ta d|, uà dgeqfid pubblKil^na* 
- sono stati scelti un linguag­
gio ed un'impostazione meno 
"propagandistici", che con­
sentono di immedesimarsi in 
una situazione credibile*. Una 
nuova immagine, insomma, 
per il nuovo Pei E a suggella­
re la scelta, infine, anche una 
nuova firma, che accompa­
gna spot e manifesti di questa 
campagna elettorale regiona­
le ed europea* «Pei, la grande 
energia pulita* «Un modo per 
collegare il nuovo - conclude 
Goda - ad un concetto vec­
chio, ma per nulla superato. 
quello della pulizia morale*. 

La tv, ovviamente, la fa da 
padrona in questa campagna 
elettorale sarda A parte le tri­
bune delle emittenti private. 
nelle ore di punta £ ormai un 
susseguirsi ininterrotto di spot 
e di proclami elettorali Qual­
che volta anche di cattivo gu­
sto La Oc dice ad esempio di 
voler «nportare la Sardegna al 
centro dell'Italia*, lasciando 
intendere che senza governi e 
uomini -fidati* (per i gover­
nanti nazionali, s'Intende), la 
Regione è destinata a restare 
ai margini All'opposto, ma al­
trettanto scontato, il messag­

gio sardista, secondo il quale 
•solo col Psd'Az è Sardegna* 
(ma t'immagini che poi si da 
•della Sardegna, attrdferso sctjN 
nelle ilei coiuco Benito Uruu, 
è un po' troppo foKdonstica'e 
da macchietta). Il Psi sardo 
accompagna i suoi spot con 
le note dell'Intemazionale. Il 
che non impedisce di trasmet­
tere altn messaggi nvelalon di 
una concezione alquanto di­
versa dello «spinto di servizio* 
della politica come il mazzo 
di banconote aperte sull isola 
(a indicare i contributi «con­
cessi* dall'assessore socialista 
agli artigiani), con sotto la 
scntla: «C'è ancora chi sa fare 
politica ii^Sardegna*. 

A proposito di spot Chissà 
se farà piacere a Francesco 
De Gregon sapere che una 
sua bellissima canzone, «La 
stona siamo noi», viene usata 
da un candidalo democristia­
no come sottofondo al pro-
pno messaggio elettorale, con 
accanto ti simbolo 'elio Scu-
docrociatd^ A meno che con 
quel titolo, non si voglia ricor­
dale autocriticamente che 
davvero per quasi mezzo se­
colo (in Sardegna per fortuna 
un pò meno) la stona dell'e­
migrazione, dell'industnaliz-
zazione sbagliata, dello sper­
pero delle risorse finanziane e 
ambientali, a Roma e a Ca-

glian l'ha fatta soprattutto la 
De... 

E poi c'è la propaganda di 
. «criprtTUnchètu, feste, balli' 

etettuipli. hit alcuni partili, 
ma soprattutto per alcuni can­
didati, in pnmo luogo della 
De, resta il canale favonio di 
•contatto* con gli elettori. Il re­
cord. a quanto pare, e fegato 
alla visita di Andreotti, in oc­
casione della quale, i candi­
dati della sua corrente hanno 
raccolto nell'esclusivo «Golf 
club* di Is Molas, oltre 1500 
invitali Ma anche gli altri cer­
cano di non essere da meno. 
A Sassan, ad esempio, il can­
didato de Antonio Satta, presi­
dente del Consorzio industria­
le. sembra che organizzi un 
banchetto al giorno, e delle 
megafeste nel fine settimana 
A Cagliari, il potente leader 
doroteo Sandro Usai, presi­
dente della Camera di com­
mercio, ha affittato una delle 
discoteche più esclusive, dove 
si è ballato tutta la notte in 
mezzo a volantini e manifesti 
elettorali. Luciano Fozzi, as­
sessore comunale, invece ha 
convocato i suol «supporter* 
in pizzena, e dopo cena è ini­
ziato Lo scambio di manifesti­
ni da una parte e biglietti da 
visita dall'altra Se avranno un 
valore lo sapranno solo il 12 
giugno 

Domenica alle urne 
tmiìtìione 
e 300mila elettori 
«•CAGLIARI Un milione e 
275793 eletton (di cui 
649 089 donne), dodici liste e 
quasi un migliaio di candidati 
nelle 2.420 sezioni elettorali 

Sr gii 80 seggi dei decimo 
ràglio regionale della Sar­

degna. Rispetto alla preceden­
te legislatura, il collegio di 
Nuoro avrà un seggio in meno 
(13 anziché 14). Qu.isi la me­
l i degli eletton £ concentrata 
nella provincia di Caglian 
(581 487 per 37 seggi), men­
tre a Sassan si eleggono 22 
consiglien e a Oristano 8. 

Il simbolo del Pei è al primo 
posto nella scheda elettorale 
in.tutu e 4 i collegi provinciali. 
La scelta dei suoi candidau è 
stata affidata alle elezioni pn-
mane, a fine apnle. Vengono 
ricandidati 20 dei 24 consi-

Slieri uscenti. La Oc ripresenta 
3 consiglieri su 27: l'unica 

novità di nlievo e costituita dal 
ntomo dell'ex segretario (e 
consigliere regionale) Pinuc­

cio Serra Nessuna defezione 
nel Partito sardo d'azione che 
npresenta come capolista a 
Sassan il vicepresidente del 
Consiglio regionale Nino Pilet­
ta, in liberta su cauzione, do­
po l'arresto per concussione, 
truffa e tentata corruzione» 
nell'ambito di un'inchiesta su 
appalti pubblici Pochissimi 
mutamenti anche nel Psi, 
mentre l'alleanza laica, che 
nella precedente legislatura 
ha portato all'elezione di 4 re­
pubblicani e di nessun libera­
le, è stata estesa questa volta 
anche ad esponenti radicali 
Olire alle formazioni •tradizio­
nali* sono in lizza anche il 
Partidu Indipendendista. la li­
sta razzista .Difesa del lavoro» 
dichiaratamente contrana al-
l'immigrazione degli africani e 
ben 3 liste verdi Domenica e 
lunedi si voterà anche in otto 
comuni, fra cui Alghero 
(31 mila eletton) ed Ittin 
fjmila eletton). 

~ — ~ — ™ " ~ ' Per le accuse del direttore di Rai2 alle altre reti e ai vertici 

Sul caso Sodano la Rai in subbuglio 
E Manca minaccia le dimissioni 

Giampaolo Sodano 

Si è sfiorata la crisi, si è giunti quasi atta rottura tra 
Agnes e Manca, tra De e Psi minacciando le dimis­
sioni, Manca ha evitato che i de portassero in consi­
glio (che, si diceva, l'avrebbe votato a larga maggio­
ranza) una mozione di censura contro il direttore di 
Raidue, Sodano (Psi), per i suoi sgangherati attac­
chi alle altre reti e al vertice aziendale Duro inter­
vento di Agnes, Sodano convocato per chiarimenti. 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA È vero, *e in con­
siglio fosse arrivato un docu­
mento di censura contro So­
dano si sarebbe potuta aprire 
una cris. politica la mia valu­
tazione è che questa vicenda 
è slata amplificala dalla stam­
pa. Agnes si e mosso con 
molta lealtà anche in questo 
caso ma con una severità di 
giudizio che io ho detto in 
consiglio di non condivide­
re <• Cosi, a tarda sera, Man­
ca ha fornito il suo riassunto 
di una tormentata ceduta del 
consiglio di amministrazione, 
iniziata con un'ora e mezza di 

ritardo, protrattasi per 3 ore. 
Scaricare le colpe sulla stam­
pa e come il corner per l'terzi­
ni anche se spésso esso serve 
soltanto a rinviare di poco il 
gol Ma il caJciq,4'angblo;di 
ieri sera si sp'fefea'.. Qualche 
marno fa, dalla Sicilia, il neo-
direttore socialista di Raidue, 
Giampaolo Sodano, ha accu­
sato il suo. predecessore 
(sempre psi) d'essere un dis­
sipatore; ha accusato il vertice 
Rai - in primo luògo là dire­
zione generale - di-privilegia­
re Raiuno sul pianò finanzia­
no e di manovrare per favorire 

il sorpasso di Raitre, Ma è evi­
dente - seguendo la logica dì 

; Sodano, r.che. se Agnes ha òr-
. dite-.o„ protegge la congiura, 

Màr^a è almeno responsabile 
dì non averla sventata. Di più: 
purgandola de}lpassì più vol­
gari è attrìiiuendo all'autore 

.. (refusa perfido}. la qualifica 
di presidente dì Raidue, /'4-
vaniHhà pubblicato gran par-

. te ̂ dell'intervènto dj .Sodano; 
compreso uh velenoso rilievo 
rivolto a Massimo Fichera -
primo direttore di Raidue e le­
gatissimo a-Manca - accusato 
di non aver cólto «tutte le novi­

tà del corso politico» che si 
apri in quegli anni ( 76 80) E 
vero Fiche» non capi il corso 
craxiano e ci rimise il posto di 
direttore Insomma, la sensa­
zione e che la sortita di Soda­
no avesse il viatico di via del 
Corso e costituisca dunque, 
un brutto segnale anche per 
Manca e quella che in Rai vie­
ne definita la sua squadra, ol­
tre che per un intero, vertice 
aziendale che vede avvicinar­
si, quasi simultaneamente, la 
scadenza del mandato e un 
probabile patto tra Craxi e 
Forlani, che dovrebbe far vola­
re molte teste. 

Non c'è dà stupirsi; poi, se 
le lèggi di partito abbiano in­
dotto Manca a far muro, a 
metter sul tavolo le proprie di­
missioni per ottenere che il ca­
so Sodano sipChiudesse con il 
danno minore per, il protago­
nista (che in questi giorni sta 
a Los Angeles) e per tutto il 
Psi, Del resto, la sortita di So­
dano era stata censurata dal 
repubblicano Ferrara, aveva 
fatto infuriare Agnes, Raiuno e 
Raitre; mentre i comunisti ave­

vano sollevato problemi di 
non poco conto: Sodano non 
può sollevare solo per un atti­
mo, a mo di avvertimento, il 
coperchio della gestione di 
Raidue se c'è da indagare, si 
indaghi, inoltre, come mai So­
dano ancora si tiene anche la 
carica di amministratore dele­
gato della Sipra? 

Con questi presupposti, ien 
il clima ha cominciato subito 
a surriscaldarsi, riunioni e 
consultazioni ad accavallarsi. I 
consiglieri de sì sono visti in­
tomo a mezzogiorno con 
Agnes. Da questa stanza è 
uscita, dopo un po', la confer­
ma che i de erano intenzionati 
a presentare in consiglio una 
mozione, di censura contro 
Sodano. Un documento del 
genereavrebbeavutoun targo 
consenso in consìglio, isolan­
do forse Manca e i due espó­
nenti socialisti, A quésto pùn­
to è cominciato il braccio di 
ferro. Alla fine, dice Manca, è 
prevalso il senso di responsa­
bilità. In verità, Agnes e i de 
non potevano andare a vede­

re le carte di Manca (che, nel 
caso, quasi certamente avreb­
be presentato le dimissioni) e 
si sono accontentati, per ora, 
di incassare il gesto estremo 
cui Manca ha dovuto far ricor­
so e te lettere di spiegazioni e 
scuse (non rese note perché 
personali) inviate da Sodano 
al presidente e ad Agnes stes­
so. Fatto questo compromes­
so, Agnes ha aperto i lavon 
del consiglio con un relazione 
pacata nella forma ma dura 
nei giudizi su Sodano; annun­
ciando che lo convocherà per 
chiarimenti, poi riferirà al con­
siglio, Una relazione - ha det­
tò p)ù tardi Marco Follihì -
nella quale tutti I de si ricono­
scono; Manca ha dato risposta 

- anche ad una almeno delle 
questioni poste dai comunisti: 
l'immediata . sostituzione di 
Sodano, come , consigliere 
d'amministrazione della Sipra. 
Manca ha promésso che Ira 
una settimana presenterà il 
candidato alla successione: 
che; nei piani del Psi, sarebbe 
Gianni Staterà, vicepresidente 
della Eri, consociata Rai. 

Da Spadolini 
industriali, 
commercianti 
e agricoltori 

Matacena 
querela 
Occhetto 

Bologna 
Craxf 
contestato 
daDp 

Un'alua giornata di incontri per Giovarmi Spadolini'(noli», 
foto) che ieri ha ricevuto le delegazioni della Confagricol-
tura, della Confcommerck), dell'Intenind e della Confindu-
stna. All'esploratore som state manifestato forti preoccupa-, 
zioni per gli sviluppi dell» situazione economica e per la ri­
presa delrinflazione. Il presidente della Confmdustria, Ser­
gio Plninfarina, ha espresso l'auspicio che si raggiunga l'ac­
cordo pefòin governa politicamente solidale e con ade-
gùate:próspetthe di durata.. «Non c'è più tempo da perdere 
- ha^ttlKIu» - per il risanamento strutturale ed istltuzic 
naie ilei settore pubblico». > 

Il cavaliere del lavoro Ame­
deo Matacena ha reso noto 

' di avere presentato una 
querela per «diffamazione 
aggravata con ampia facoltà. 
di prova» contro lon. Achil­
ie Occhetto e cohlro il direi-

^ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ lore responsabile del setti-
• ^ " ™ ™ " ^ ™ " ^ " ^ " ^ " " manale 41 Mondo», Redento 
Mori. L'iniziativa, di Matacena. titolare della società che 
svolge il servizio di traghettamento nello stretto di Messina. 
trae origine da un'intervista concessa da Occhetto al setti­
manale milanese. Nell'intervista il segretario generale del 
Pei, riferendosi all'esito del voto amministrativo del 28 e del 
29 maggio a Reggio Calabria, afferma che Amedeo Matacc- • 
na IU iior, eletto nel consiglio comunale nelle liste del Ph, >e 
figlio di uno dei capi dei boia chi molla*, e sappiamo tutti 
quali erano le radici della rivolta di Reggio». Matacena, nel­
la nota con cui ha dato notizia della presentazione della 
querela afferma che l'intervisti dell'oli. Occhetto •ha un 
contenuto decisamente diffamatorio, nei suoi confronti, ag­
giungendo che .non e assolutamente giusto che un parla­
mentare della Repubblica italiana possa consentirsi dì svili­
re, infangandolo, il contenuto di una protesta di popolo a 
suo tempo seguita dall'intera nazione». 

Gruppi di «Autonomia». Col­
lettivi, assieme ad esponenti 
di Democrazia prolelana 
hanno contestato feri sera il 
comizio di Bettino Crasi in 
piazza Maggiore. Qualche 
slogan isolato all'inìzio, 
qualche fischio, poi il grup-i 
pò di contestatori si è in­

grossato fino a raggiungere il centinaio. Due i cartelli espo­
sti: «Il Psi strumentalizza i morti di Pechino per qualche voto 
in più., e «Scompare Khomeini, Ciani resta*. La reazione 
uersegretario socialista è stata a volte ironica, a volte stizzi­
ta. •fòsso continuare a parlare anche tutta la notte, se insi­
stete». Il comizio, sia pure fra fischi e slogan che hanno di­
sturbato una parte della piazza, ha potuto comunque svol­
gersi regolarmente. Spesso rabbiosa è stata la reazione del 
militami del Psi «Andate a protestare in Cina», hanno detto 
con non eccessivo buon gusla Sono intervenuti poliziotti e 
carabinieri, ed il gruppo dei contestatori è stato isolato con 
un «e ordone» di agenti. 

Forti venature anticléricale 
ed anticattoliche. E questa 
l'accusa che Forlani ha ri­
volto al congresso repubbli­
cano ed alla neonata al­
leanza laica. La Voce repuo-
bheana replica: si tratta di 

1 apprezzamenti «lei tutte in-
-*,*"™™•*"*™•"•"***'™,""*" generosi». Il leader de do­
vrebbe saper "bene che l'anticlericalismo appartiene ad 
una fase passata e lontana della storia del nostro paese*. E 
in ogni caso »l'on. Forlani ed il suo partito non hanno alcu­
na possibilità di gettare sulle spalle dei laici responsabilità e 
pesi ohe non competono, loro, in materia di stabilita e ere. 
dibilita det'aziOM^i governo.. 

Non bisogna votare per 
quelle forze che sono »re-
spoiisabiii del degrado poli. 

u i ^ ^ e ^ J M « e » : « » l i i 
questo se.n,%o"a Ve e n Psi 

., I m M W ' c M il mOWncikv 
to di Ispirazione cristiani 
•Città per l'uomo* ha rivolto 

con una lettera aperta al cittadini dì Palermo In vista delle. 
europee. Con un c|}ian» riferimento agli ex sindaci Urna e 
Elda Pucci, si ,aggiun«: bisogna evitate che il Parlamento 
europeo diventi un cimitero degli elefanti* con la presenzi 
«di vecchi e screditati notabili o di transfughi in cerca di una 
rivalsa personale*. Il voto va dato, invece, alle persone e ai 
gruppi «che esprimono con fermezza la volontà di innovare 
la politica*. 

Pri a Forlani: 
accuse Ingenerose, 

anticattolici 

Città per l'uomo: 
a Palermo 

iton votate •••«>*$ 

Documentario 
su Togliatti 
Lo annuncia 
l'Ansa da Mosca 

Raidue si appresterebbe a 
mandare .in onda il 14 giu­
gno un documentario su 
Togliatti «realizzato dallo 
studio centrale dei film do­
cumentari di Mosca». Ne dà 
notizia l'Ansa da Mosca, 
spiegando, che «per la prona 
volta lo stalinismo viene de­

nuncialo con le immagini delle fosse comuni»' Net dispac­
cio dell'agenzia si afferma, Ira l'altro, che •l'operatore cine­
matografico Ivan Filale* racconta come, durante la riunio­
ne segreta del XX Congresso del ftais, Togliatti insorse per 
contestare in russo 11 rapporto di Krusciov». Si tratta, di una 
fantasia perche, come é /volo da tempo, nessuno straniero 
partecipò a quella numofle. Il rapporto segreto di Krusciov 
fu dato solo in lettura a Togliatti. Secondo fonti sovietiche 
sembra che il documentano, commissionalo per la campa-

?na elettorale, sia opera della stesso corrispondente dei-
Ansa a Mosca 

OmOOMOMM 

Sanità, nomine lottizzate 

Il Pei blocca ancora 
al Senato la spartizione 
a cinque negli ospedali 
• i ROMA Cambia la forma, 
non la sostanza Per le nomi­
ne lottizzate di alcuni dei più 
importanti ospedali e istituti 
scienufici - bloccala la scorsa 
settimana dall'iniziativa co­
munista al Senato, data l'asso­
luta inconsistenza e la risibili­
tà, in qualche caso, dei cum-
cula presentati dai candidati -
ien la maggioranza si è pre­
sentata alla commissione Sa­
nità di palazzo Madama.(che 
deve esprimere il proprio pa­
rere, a nórma di legge) con gli 
slessi aspiranti, ma con docu­
menti meno grezzi». Intanto, 
è siala cambiala la carta, sulla 
quale le ripte biografiche era-
noscritte. .. 

I personaggi sono però gli 
stessi e slessa la sostanza delle 
motivazioni per cui si chiede 
per loro la presidenza dì enti 
come l'Istituto per i tumori di 
Milano, il Gaslini dì Genova, 
l'Istituto per la ricerca sul can­
cro sempre di Genova, il Riz­
zoli di Bologna :e altri sei .fa­
mosi istituti. Si è solo avuto il 

buon gusto di eliminare le ri­
ghe che indicavano tra i «meri­
ti» l'iscrizione o le cariche di­
rettive a questo o quel partito 
di maggioranza. AU'tni/lo del­
la seduta, però, anche questa 
volta, com'era accaduto la 
scorsa settimana, le proposte 
governative non erano sop­
portate da un'adeguata mag­
gioranza. Non si poteva, per­
tanto, volare. Al momento in 
cui li numero legale era stato 
raggiunto, il comunista Nicola 
Imbriaco harilevato ch%,CQ-
rrjujjque T tuffarti presentati. 
perja niaggior (Sarte, Miy con-
sentivano uh parére'favtirevo-
lé dèi Parlaménto." Oc * Psi 
hanno 'insistito per il voto 'Im­
mediato; non-dèlio stessa pa­
rere il capogruppo del Pri, li­
bero Gualtieri e il federslista 
europeo Franco Corleone che 
si sono uniti ai comunisti nel 
chiedere il rinvio. Cosi tra (le-
éiso infine il presidente dell» 
Commissione, il socialista stai» 
nio Zito, Se ne riparlerà tra 
una decina di giorni. 

,ù«ye. 

l'Unità 
.Giovedì 

8 giugno 1989 


